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  PELLICANI. — Al Ministro della giustizia. — Per sapere – premesso che:

le ultime inchieste della direzione distrettuale antimafia di Venezia sulla criminalità 
organizzata in Veneto hanno messo in luce un sistema malavitoso organizzato e 
strutturato sul territorio, con la presenza di diversi esponenti della ’ndrangheta e della 
camorra, affiliati ai clan dei Casalesi, con l'arresto, in meno di una settimana, di più di 50
persone, coinvolte in diversi reati tra cui estorsione, usura, riciclaggio, rapina, spaccio di 
droga, sfruttamento della prostituzione, scommesse e subappalti illegali;

si tratta di un'organizzazione criminale penetrata nel sistema economico, bancario, 
imprenditoriale e sociale del territorio, attraverso la collaborazione con imprese, società, 
professionisti, avvocati, commercialisti;

come emerso durante l'inaugurazione dell'anno giudiziario 2019 della corte d'appello di 
Venezia, il problema preminente è quello relativo alla dotazione di personale, 
notevolmente sottodimensionato, che non è stato aumentato dalla revisione delle piante 
organiche disposta nell'agosto 2017 e, conseguentemente, non è adeguato a svolgere 
l'attività operativa. Si stima, infatti, che vi siano oltre 4 mila procedimenti da smaltire, 
ma la carenza di personale, in particolare magistrati e amministrativi, rende impossibile 
l'efficientamento della macchina giudiziaria Veneta –:

quali iniziative di competenza intenda adottare per risolvere le criticità riportate in 
premessa e consentire un funzionamento ottimale ed efficiente della corte d'appello di 
Venezia e del sistema giudiziario Veneto attraverso il potenziamento degli organici a 
garanzia dello stato di diritto e della sicurezza dei cittadini. 
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